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• • • . Or si battaglia, e per chi dltDque ? 
Per un mendico. 
NAPOLI 
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CoNTRO un ordine _di gente che veste una 
tunica trista, ed ha una mala cappa in dosso 
viene ora la moderna civiltà a muover di nuo-
v·o una guerra: anzi con fino accorgimento ne 
abbella le ragioni co'prestigii dell'utile e del-
l' onesto. E quasi non bastasse quella istra-
nianza di fogge e di abiti che il forestiere 
.e' impronta, )a moda pretende che di lui 
se ne adottino anche le opinioni. Il , senti-
mento d~ mutuo sussidio che nacque dal-
l' istinto · ·della pietà fra gli• uomini, fu edu-
-cato dalla mora'le, ed arricchito dalla :q:li-
.gione , men tre cercasi soffocare , si fa pompa. 
.di elevarlo in modo più soave e santo". Ma 
quèsto pensiero , comunque occulto, è sma_;. 
scherafo dalla fisonomia del' secolo. secolo 
· di BonsA e di ROMANZI. I principj di Lok.e, 
Rousseau e Bentham il moderno incivili-
mento avidamente accolse ·, 1' amor di sè 
stesso .. prevalse all' amor del prossimo,~ ètl 
ecco aringhe artisticamente rnanieratetipèr 
la'. felice còmhi.nazione· deHa virtù di Eene-
ficenza co1la passione d_el~' interesse; ed ecco 
necessità d' imporre ai soli Governi l'obbligo dì 
ogn1ui0·, la cadtà.· La causa .. dell' mp.anità si 
vede quindi confusa , e mentre si domanda110 
* 
~ . 
da una parte pròvvcdimenti contro il fine, 
.si trascurano dall'altra cli proporre i rime-
dii che valgono a rimuovere le cagioni. . 
· Vedi contraddizione! Gli oratori di Fran-
cia ed Inghilterra spiegarono non ha guari 
ne' Parlamenti del)e rispettÌiVe nazioni le 
loro sirnpatie a pFÒ di uomini :t.enuti in 
schiavitù: la causa de' Negri fu guadagna,.. 
ta , le loro catene spezzate; l' umanità Yi 
arrise. Una filoso,fìa che nelJe sue illqsioni, 
o non incontra .ostacoli -neH' esecuzione de' 
suoi disegni, o presentandosene li rigetta ,ço~e 
fantasime delk> spirito, non è .avara poi a far 
registrar~ nel codi,ce .de' delitti e delte pene · 
altre azioni ptmibili con una sey.eri.t,à, che 
la s~ss,a _ umanità dettò di çancelfare, e cp.e 
una saggia previdènza mqstrò o ÌJmtile, o 
contraria ai precetti .cli natura~ di r.eligione,. · 
L~ molestia che proviene dalla quèstua-
zi.one, J' .effettQ necessario ,de11~ .. miseria, çhe 
vi fo. dalla ._p1:irna :f,osti.tuzion~ , '·sociale , è 
q:u,ell,a .che fa, grida1~e . la . croce .-addosso ad 
una .torma d' uomini, avviliti dalla . stessa 
loro ..condizione .; . è come .ciò ll0l1 fosse suf ~ 
ficiente, s,e non .voglionsi rinnoyatc -Je leggi 
h.arhari.che, si vogli0110 pr-ivnre ' delf uni,cg 
dono che gli rimane, della )ibert~. Il vero e 
luminoso s.eryizio · a_ll' uman gen,ere dipende 
per~ daUa . ri,cerca de' m~.zz.i di prospernmen...; 
to; in vece. di'J~ggi dirett_e CO[\tro i Hm,osinan-
~i, le sollecitudini de' Gqver:ni depçonq esser 
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volte a procurar-e Jo scomparimcrìto de' n1en-
dicanti .. Fin a quando vi sarà divorzio f(a la 
giurisprudenza e l' economia politica non si 
P?Jt~·à 1P·agg~ungedr~ l' u
1
Itin1a· ,sfera ~ella . ci--
VI ,ta. oss1am 1re e 1e cert arn10111a econo-
JI!,_ica s,i vede nelle nostre leggi, e lo spi--
rito 4i equilibrio fu portato, nelle leg-gi pe-
:nali. · 
Ingemiamente cli fatto Cdnfessava l' illustre 
Dupin )) che de' nostri codici quello che nel 
)> regno- delle due Sicilie fu soggetto ,a mag-
)) gicrri cangiamenti è il codice penale , e 
))' tutte le modificazioni fattevi, si veggono 
>) dettat€ da uno spirito· eosta1ate di filan-
>) tropia: ed uniani·tà ~ No1tr v' ha . mig.liora-
>)' mento, d1e ora ( 18'32 J si discuta quì 
» nella Camera· dei Pari, il q11ale non esista 
>) in _ Napoli fin dal 1819;,, e sopra basi ben 
>) pi'ù estese e· -più solide. >) (1) Ma l'rnn. per-
té~nto le nostre leggi penali copiarotl_o' nell' at-
ticol0 50l r articolo 214 e· seguenti del cu-
dice Francese de'' delitti e delle pene·, e non 
segnarono profondamente Je 1ineè di demar-
cazione tra Ia miseria v·era dalla falsa;-o per 
vero dire fu trascurata la disamina delle 
condizioni politi"clie ed economiche del paese 
che faceva delitto la sventura.. No11 di mena 
pare che fra l'incertezza di colpir l' inno-
cente, al certo voto si fosse provveduto ac-
( 1) Dup in B iblioteca scelt(T. de' li!Jri di Dritto~ 
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cordando ad una magistratura speciale l'azio-
ne di provocare la punizione di delitti in vi-
sta d' un interesse -puhhlico ( art. 59 · II. di 
p. p. ). E questo arbitrio ci ba ben manife-
'stato che nel nostro paese fra' reati c-he at-
taccano l' intere$_se pubblico nulla o poco 
bassi a temere di que' contemplati negli arti-
coli 300 a 304, dapoichè o nessuno o ben 
rari pro.cedimenti hanno luogo ( 1 ). 
(1) Ecco quanto prescriveva il Codice pena-le francese. 
Art. 274. » Ogni persona che· sarà stata trovata mendi-
» cando in 'un luogo nel quale esisterà uno stabilimento 
" pubblico organizzato per ovviare alla mendieità , sarà 
:n punita colla prigionia di tre a sei mesi,. e sa·ra dopo it 
p termine della pena condotto al dep@sito di mendicità. 
Art. 275. >-> Ne' luoghi ove non esistono ancora tali sta-
)0 hilimeuti, i mendicanti per abito, che sieno validi sa-
n ranno pu,niti colla prigionia d'' uno a tre mesi. Se essi: 
» sono stati arrestati fuori del cantone della lQt·o resid-en-
.,,. za, saranno puniti con una prigionia di sei mesi a due 
:i> anni. 
Art. 276. » Tutti i mendicanti anche invalidi, che 
» avranno usa-to minacce , o saranno entuti senza it per-
,; messo del · proprietariò, o delle persone della di lui• ca-
,1 sa, o in una abitazione ,. o in un recinto che da quella 
» dipende; 
» O che fingeranno piaghe o infermità; 
,, O che mendicheranno in_ co1i1pagnia, a meno che non 
>> sieno il marito e la mog!.ie, il padre o la mad·re eù . i 
» loro figli fanciulli , il cieco ed il suo conduttore , 
» saranno puniti con · una prigio~ia di sei mesi a due anni. 
• Le leggi penali del Codice pei.· lo regno delle due Si-
c_ilie nell' art. 301 dichiararono improba la meu<licità, che 
si esercita in uno de' seguenti tre cairi : · 
» 1. 0 quando si vada mendicando contro i regplamenLi 
» in luoghi ne' quali esista uno stabilimento pubblico a fa-
» vor de' mendici ; 
>> 2. 0 quando i mendicanti sien validi ed esereitiu0 la 
1 
.. ~µ~e ~-q\la,çh_g _spiri~o v~g9r~} Dl;l9ve .cose 
pptreh.be p~re. fr:qstn•~ra ;~a pr,e~çri~~OI,le de!- , 
J' ';att, .. 5cn,.~ ven\r <?~nsigl~~.ndo,,,~h,(;!1 p€r..-han;-:-
dife -la qi~ndjçit~. ip,er. tP~v.irla, comé , :impro~ 
ha i ', t~1ien.cJ.9&'~dfi:a gli 1.esti:em~ .qeUa l~gge" 
faccia d'uopo levar~ .OY~l}[{Ue: ! f tabi~imenti :t 
favoré de'menclid. Ed in questo scoglio ven-
gono a rompersj tutti.i pensieri dell'economi~: 
sta e dell' uom di stato, e quindi fa causa del 
poveJo· Jatt~ ìS:uhhtet~p i.i~k.J~i.*to .. ,pnhhliço_ .. 
E tanto maggJ~•~m~.J!te' c~e~fra-,,i contagi cl1e 
invadono 1e 111azioni v'è di presente quello 
de' si~tel'!l,i'.; :.~.,4eI,r~~~P1!9~~a;~.Jmh~lica. i .av---
':iene ço~e , p~Jla; ,#J~ç!ki:~.;i~, di , ;cui ogn1:ffio 
si · ,crede, €apace: :;t· • pr~~cn:yere . u.n~ nc~ua: .. 
Conc~0s1iaco~ç1~hè:.•_çj . : ~Qrre-, ~': -ohhli,go dj _ ve-
d-ere i "la , qui$ti9Ae ,-, ~-~ :d~l~ ,c;,mtçt ~eHç1 mo·~ 
FaJe e della, JjJos_ofia;, qua11dl>_anphe-fosse 'pu--::--
, < ; 'I l') •. ••. 
; . 
»' menditifà per.- ai~to , llencM :u· faéèia'nd fo · J~Ògf1t ne~ 
>; 'quàli non •esista,'un0r stabilime~to: pubblico a favo:r :de" 
n mendici ; : i H ,. , . , , -: , , , , · . . •· 
>l 3. 0 quando neJl'o eserci'tarè• 'la mendicità: si faccia usG 
>> di yje di fatto o mfoàcce ~ benchè ·•i · men<licanti sie no· 
>-J ' invalid.i ~ fu.o ri de' Juoghi 'ne' quali esistano stabilimenti 
>) pul)bli<'Ì a lo l' favmie. : , . . ~ , 
Nelle leggi· della 'pi·oced1ur-a n;è' giudizj penali del Codlce 
per la 1·eg1w delle cfae Si'èHic si legge · nel!" art . · 39 , che 
l'azione- p enale sarà: dal pubblico ministcro·esere,itata senza 
bi sogno d'ista nza della, parte privata. 
,1 Se il r~ato· non offenda' alcun. indi vidu0 jn p,artico]are ,' 
>-> ma 1•· ordine pubblico in generale , . , come sarebbe l' a~ 
-» 1 o:rtazionc delle anni- vietate, l'. evas.ion·c dalle p1,igit>nj, 
\ ,., fa va rr.tbonJità , t ·ùnproba. ,mèndicità, J l- ,usu·l.lp.azione de' 
» tito l.i ~ e funzion ii pubbliche e easi simili . 
s 
ra ed illuminata, ·mà ·""dal l'ato , gove1;nati-
:vo, e quindi esaminarsi ;··f._<'> Se dai Governi 
si• possa provvedere -a ttitt' i ]jisogni ; · 2. 0 Se 
,provvedendo si · cada iù altri · •di~ordini ,; 5 p. 
se non provvedendovi si dehpano -dannaer~ 
i questuanti alla prigionia. _ . 
§. I. • I ·.J 
·'8e éla un '.Gd1Jer,'no si possa provpedere 
• ~·- ·a tutti _i hisogni . : < . , ·' { · 
I , ~ •• -: . ~ , 
Nel più alt,o stato di prò'sperità soèiale là 
maggior parte dei _ cittadini• non · avrà altra 
risorta -che J~ sua· industria, . ed in conse-
guenza sarà ·sempre· a fìancò•deH' indigenza, 
sempre •vicina-a ~dère in qùeW abisso, donde 
può essere rilevata dalla sola ùmanità ,. sola~ 
mente dalJa beneficenza. La compassione e 
la colllmiserazione ! .non è u.n,. piacere, ma 
niun dubbio che pr.ovasi .i1e1Ia loro pratica 
certa voluttà , ed. in terno so,ddisfacimen to, ~ 
perchè nel soccorrere ad ~Itri, si soccor-
re immediatamente al proprio dolore ( 1 ). 
Nè questo sentimento elevato a precetto è 
uguale in tutti, o dipenda da una serie di 
(I) Benifìcent/a nihil est naturae lmm~1u2 accommoda-
t ius. Cic. de Off. lib. r. E lo stesso .nel Iib. de Finiò. 
J?ihil_ e ,~ tam illu~tre , nec quo<! latitu pateat quam ~on-
pmctio mter hommes hominum, et qLiast quaedam soc1etas 
et comrnunicatio . utilitatum , et ipsa ,caritas generis. 
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atgomentazi'onf ,- e· razfoc1nu ,· esso è' sponta-· 
neo,, e si produce alla vista o- racconto delle· 
.altrui disavventu·re, più 0 , meno intenso se-
eondo la- maggiore o minore · intensità- di· 
sentire .. Cosicch.è i soccorsi non sorto in ra-
gione dell' abhond-anza , sibhene in ragione· 
de1Je dimande,. delJe insistenze. -Ed-è una falsa 
massima eh.e ove Ja, somma de' sussidii- fosse 
maggiore , maggiore anche. quella, della pro--
sperità pubblica. Quàntunquèpresso gli Orien-· 
tali la giustizia era ben differe11te d-aHa-no-
stra, non di meno- v' eràn pov-eri ,., e fur-ono · 
raccomandati- a11a carità priv-ata (1 J~· Ivi la 
forza e la superior-ità-eostituiva il:di'ritto pr~ 
mitivo, e_ quindi siccome la giustizia· era0 la, 
vendetta,. é Ja disciplina eieca· obbedienza, · 
CFisto dovè trasformare quella. legge,· ed in-
fon,dere . un· elemento, s-tranieto capace a re-
sistere alle perverse . i.ndi-nazioni-, . e lo -trovò · 
nella forza morale .. Vi portò il principio · 
dell'uguaglianza, del dov-.ere comune a tut-
. ti, del me.rito eguale di ciascuno e di tutti, 
innan~i~ a• Dio, ·donde un co~andamento per· 
Ja, canta. 
Ma 1a societa composta d;ll' aggregato dì 
più persone ha per vero principio copser-· 
vatore la forza. , eh~ è la eagion produt--
( 1 )' N on deerun_t . pa~.1.p_eres ùt te1?'a · habi"tatiÒnis lifae : · 
idei-reo ego praecipzo lrbt , ut ap,enas manuTIJ: Jratn tuo 
eg M o et pwper.i. Dculor. XV. 11 ~ 
• 
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,trice de' mezzi di sussistenza ; però mendi-
co chi non lavora, · e più mèndico dell' al-
tro chi ha meno forza. Intanto l'infanzia 
non ha colle proprie forze i mezzi da pro-
cacciarsi il sostentamento, la vecchiezza non 
gli ha del pari ·. Quest' estremità della vita 
· si riuniscono per l'impotenza e la debolez-
. za. L' istinto naturale col concorso delle leggi 
assicurano agl' infanti ed ai vecchi la prot~-
~ zione delJa fami 0 lia, la quale non è stabile 
tanto per l'-insuiìcienza de' mezzi, che per 
· 1' eventualità a cui si è esposto sempre. ~ 
)Jlaggiormente ne' grandi paesi in cui questi 
.vincoli che annoda la morale non sono poi così 
-ten·ac~. Rivoluzioni di commercio, calamità na-
turali, malattie fisiche e di animo, e quel ]un-
. gò catalogo di sventure, che la società sempre 
· presenta ; in ragiorìe diretta del suo incivili-
mento, va a metter fine nel]' indigenza ( 1). E 
però · ariche i più diligenti. e •virtuosi va~no 
· sogg~tti al fato della miseria. La inerzia , 
· che taluni fisici, 'di unita a tutti i moralisti 
· hanno detto forza , agisce senza intermis-
sione , aggrava la sorte de' mortali, e mol-
(1) Non è nè nuova ~è strana che la nìendicità sia 
· in ragion diretta del grado di civiltà. La miseria è mag-
giore ne' paesi poveri , ma Ja povertà è maggiore ne' ricchi. 
Ncll' articolo dell' Encicopledia voce Population si vretende 
che ai perniciosi effetti del lusso bisogna attribuire la mol-
't i I udine de' mendicanti dai quali l'Europa è 'inonda t:i. Ray-
nal nell' I storia filosofica e politica delle Indie fa ecco a 
q ues to princip io, 
r 
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tipliea · qu,indi là · puveraglfa .. Laonde ·ben 
i:iumerQsa dev:' ·essere la classe de' ,bisogno-
si, · -e- le · lom statistiche le pii1 incerte. Pure 
· ove al 15; ed ove ,al , 20 · ed ove al :50 per -; 
dèlla ·pop@lazieme si fa -amri1ontare il loro nu-
mero. In questo regn0 fa cifra de' mqrn::lici è· 
la. meno• este.im ,· e secondo · un · ragguaglio _di 
. approssimaziòn~ ~i ·pu0 oafoo1 1~rn al ~5 -.per 
lpo U) :· .e · ·eÌÒ· ·110.ff .ostan'te , si- eonterrebbero, 
nel n:OS-tro puesé;inieglio che 300,00G' rhen'cl:ièi. 
· ··· Ma. ·ra: . n1isetia ·. è irh mah~ sbcia·lefedi•Od--
ver1ìì eo'lor0 ipròvved,h:nenti 11011 pos-s0nawiu-· 
-s·cire. • a -· d.ispevdet<r r la r S€menzai di ootesti .,ma--
-l'i:; Far· BCòmpàrid:! ·fa ,mendi,ciÙ ' è' -il <lesi-: 
. d~rio; piti "Santo ,~ e ll.011: petchè . si> st:abiJii-
. SCOI!Q' pem contro, : •de' ·qu·estùanti; s.l i.l?Ìl~see· 
-a ~ render ricchi · 'tut!ti , -dell~L :nazibne;: Le ve6-
chi.e· leggi che preserivev.afioLfu~tigaz~onie; f: m-
. ·sta:::, herlii1a; , !, t>r1Uifdii0, baild.~1, ,gaferà-,{ cor-
da, :distrttsserd .,~erciò .'1'a mendicitrt ;? ·0 èhi' 
uon fr~".J' e· i à~la .lettura· di q,i:(ell'e ; pagine · ~i 
_ ·Ìig'.ore ;iti ,tui ' lt>is@~;:no · ìe :po.Itrnnetia ·, sv;en-
-tura ed oziu s0110 eonfusi fra loro? Quelle 
leggi risentono dd gov.erno di q.u~: !em-· 
. l d" .. , . ,,,. l '· ,,, ·1 pi , , e . r'le' 1 CJ;e iamo -, <:in àhàte '~ ~o o , -terro-
-~ ~e ~.,:·.t~•~t~\ pièr.J \in0;s~~~~;-~';~-in-1 '.~tti . <livlleg;-
. ·,f ,i{'.,:; ;,!··,·j. :. •:.i ~t .. 1 11 ~111i'.do\,;,,\~::~:,\ ,\:J , '.\.1 t~.~ 
- . ; ( 1} ,Nell<f ·~t~to. ~~la; ·yopol~zr~nè·: tlet• t 83'2 r,,1,si; ri~t'!a 
.1il_')Biumero:., èle,lmen.d,1q. tdellèi -pitov11nqtè'J.~ ~37 ~8~5, -Q1u·tì.@n 
, 'ion ~· com-p1,1esi : i.:-s:m.CCl'lo~i:, ,1·dolla, èar1.raik,.. 1 '!Yaggid -_P'o lit.fr;o, 
, su ,/'a poppli:t.t,ioué';. e;'./tJ<pu/Jbli'€!fze -t'oi1tri'htt-ho11Y. dél '-'1R:eg1~0 
, àe/1.f due. ·Sicilie• aJ.,.,-fi'ì:qua; 'ilel, F aro •Jt,.1,f.1 "fyJ_, -~ ·,1 -,R,·; :- ', · 
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gieri cadevano., che per la necessità d'1 v_e- -
nirle ricordando e rinnovando . E poichè· le 
-condizioni de' tempi eran. tali, che guerra, 
proletariato, servitt.1, mancanza di cwmmer-
cio, brogli sociali sbalzavano, gli uomini dal-
la prospeFità nella miseria,. eosì o6erei so-
spe ltare che quelle tante leggi erano pari-
menti transitorie, mm sapendole mettere in 
accordo con quello che si aHdava ovunq1s1~ 
diff0J1den.do nel pop0l0 -spirito di <earità e Ciii 
l>énefìcenza.:, E. ,se· dubitossi da saggio. Pre-
lato che l'indebolimento della forza di ca-
rità p0tea dipendere da"principj ,velenosi an-
ti-eeristiani ·· che nel p@polo· si and'.avan diffon-
dendo ( 1) ; e perciò cm.o.e farm~co si propo- · 
J;Ieva - Ia car-ità, riesce du110 cone,iliare questi 
i~ulcati ,_ desiderj éon · la legge ·contro i be,-
nefatto. i €d i beneficati -( 2 ) .. - ' • 
Dobbiam ritenere per-- _prinèip•io generafa 
d1e inutil fora ogni sollecitudine~ ed ogi-1i ' 
pensiefO per purgare la società-da•. tuHÌ i· vizii 
inerenti in essa 1 _qu-indi.-non fa mati pQssibile-
• I t- •I\.. • ._ • _J. < ~ , J • f 
' • ' .. ... l J , ~ ! I , • --', ! . : - . . 
_ . (r) :meci 1cj?;Ìi .r.sti'fotj, pj: .. -- , _ , . > .--, , 
(2) · Mu1:alon· d1sscl'ta'~1on·e· XXXY!,I. Tn)~rar~c1a_ Ja_ feggf 
d,e( l 5 ottobre 1 7:93 'ortlmà'va. pubhhc1 la:vor~ tll' ogm. dtitret-
to , proihi va qualunque distribuzione particolar.e di pane-
e di danaro , comminando una multa a chi l'a pratica-va , 
e ,condaµuava qua.Isiasi .- meadicapte.i àJl: anesJ<'>' ,; ,aU'a Jtradu-
~ione forz~~a -1;1.eI pniprio- clo.micflio ·,: :éd - alla .ì;letenz.ioo,e i~ 
u ~a c~sa ,41:::~·qpressio~e da, 1:ri~e~·si; ··r.t (ogmi capo-luo~o , d1 
d1partimçmo, Un cap.1tolarc di Cllnlo. Magno .prescnve.ya 
le stesse co~e. Qllanto è yei:o che niente è nuoyo sotto il solei 
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educarla e regger fa èosì·, che non sì ritrovasse1to 
persone , cui le passioni e gli accidenti non 
mducessero ~t dovei· p.a,sceue l'avarizia altrui. 
L' Italia fu la prima,. siccome lussureggian-
te più dellè altre piìrti d'Europa a ris€ntire 
i maggiori danni del1' .usura privata. Ndn 
valse il freno delJ!e leggi, nè- il ri<.gore- dc' 
Magistrati, noJiL le censure, nè il terrere delfa 
F~ligione. L'usura thbe sempre tan~i nascon-
d,1menti e travisamenti che· non p0t€rnlio-le 
leggi, o i politici consigli giungere a to-
glier_Ia o scuoprirla € :r ). Parimenti di , tutte_ le 
1€ggl contro. la mendicità-, 0 , per vero d,111.e 
contro la <ifUestuazi@ne. La legge €he dire!i-
tamen te pre11desse a riforma1re vecchia usan-
za, .che lunga preserizione ha fatto trasfon-
d:ere in pubbli€o costume veurebbe ìoossev-
. vala e derisa. L' avycrtimento economico. è 
quello di eontenere il disordine a ~uel teli-
mine. , ove è giunto. Le misure prese dalla 
eonvenzione naziona.Je-in virti1 .della legge d·e' 
.22 vendernmiale anno 2. restaron@ obbliate 
€<./ loro autori ., e mella nazione rimase il di-r 
sanimante sentimento. dell'impotenza di ot-
tenere un tale intento ( 2). L'obbligo in-
giu_n~o ai rnendicànti di rientrar.e nel pro-
pri0 -domicilio- legale·, ,e la legg.e che i men-
j ~ - : 
(r~ V. la cosÙtuzione de usurariorum ne_quitia, . 
(2) Rappoì-to del sig. Noailles ,, memhroJ' della commi,s-
sione di Legislazione,. 
• 
Ht 
dicanti validi fossero arresta.ti-; e condannati 
ad un anno di -carcere, non produsse altro 
.effetto ·. che di far percorrere le vie da .mi-
merosi acèattoni ( 1 ). _ · i - • · • 
La povertà se tien dietro alle pedate del-
_l' incivilimento, l' au'mento dell'uno· produce 
l' aumento del l' altra. II lusso e le a.rti, il 
bisogno di soddisfare i sempre nuovi desi--, 
de-rii, Ja derisione della previdenza molti-
plica i vizii secorido il progresso , quan tun-
que le virtt1 sociali maggiormente sj disvi-
luppano, ed abbandonano la veste hrutta de" 
pregiudizii. In tal modo 'la cresce.nne fami-
glia de'poveri se p.-endes,ì a ca-ricodeUoStato ,. 
esaurirà tutti i suoi provend non solo, •mà. 
l'obbligherà a gravare i sudditi d' incompor-
tahili tas§e (2). Un , Governo che avesse già: 
tanti stahilimenti cli carità; ed i medesimi 
con uqa dotazione di piìt di un nono-della: 
sua entrata, non Eserciterebbe quella iHu-
minata · be1icvole.riza e .cordialità nella · fon-
d ·, a· J • (,.,..) E . ' l d. d. azmne 1 a in :J' · ·• . percro a ir· 1 sag-
gio scrittore, siècouw l' acer•escimenro de' sus- , 
sidii è un m~zrio per aumentare i pov€rÌ ;, CQB{: 
• , • • .... -..? 
. . 
(r) ViTicneuvc de l' Eco-,.wnn"e politiqu:e · cfzrètì'én;re.' ·, ~ 
(~) Il colonnell.9, Gabriele Pepe irì mia !c'Itera _inq{ritta. 
a Cmo Capponi sulla cavità del Ba-rtolini crede che l' In-· 
ghilterra sarà o,bbligata ad un' altra,tassa-pcl mantenimento, 
degli asili de' trovatelli. 
(3) ~ rendite dello Stato· ammontano a due. 23, 134-,13g~-
. ·I puh>bhci stahilitncnti di carità godonQJ dii- u-na ,rendila, di 
2,4001000 due.ili ad uo bd circa., .~ 
H 
cagione conservante sono i mezzi bastevoli di , 
soccorso. 
Il sentimento filantropico dì. levarsi -tanti 
stabilimenti di beneficenza, affinchè si assi-
curi all' indigenza un ricovero, gli alimenti 
alla povertà; che l'infanzia non sia più ab-
bandonata, le malattie non mancanti d' assi-
stenza; tolto ai vagabond'i ed accattoni il pre-
testo della mancanza di lavoro, è lodevole; 
poichè ì poverelli sono dispersi per tutto il 
- 'regno nasce l' obbligo di fabbricarvisi · in ogni 
distretto in ogni provincia in ogni paese. 
Come un beneficio fa d' uopo che il godi-
. mento sia generale._ 
E cade a proposito far quì tesoro dell' av- · 
viso del sig . . Aubanel, direttore del carcere · 
penitenziarie di Ginevra,. intorno al numefo 
<:!ella popolazione cli uno stabilimento peniten-
·ziario; ed i stabilimenti di Beneficenza non 
sarebbero che tante prigioni per il volere 
.che forzosamante vi. dimorassero i questuan-
ti. Or il solo mezzo di governare una casa 
è quello di procurare che il direttore possa 
-influire sopra ogni persona -col diretto eser-
-cizio della sua autorità , colla persuasione e 
col consiglio. Laonde se eccede il numeFo 
·. de' subordinati i mezzi d' azione personale 
che il Direttore può impiegare, .scorgesi :che 
debbe riferirsi ne' detti e nei fatti all' op.e-
ra de' n-uardiani , ed ogni azione morale an-
drà allora fallita. ·Ed affinchè il Direttore 
,rn 
conosca d,. ognuno !':indole, ne regoli fan ... -
damento , ed applicar lo possa a conven~-
voli o<l:cupazi0ni, Ja· popolazione d~l]o stabi-
limento uon dov:rehbe eceedere- il numero 
di dugento a, tFecento. :Di maniera f:he per 
·ottenere gli utili successi morali fa.rà d' 1wpo 
:Mel nostro regno costruire almeno 1000 case 
di bendicenZia .. E l'Olanda fece altrettanto, · 
quando Fl illuse che per oecu·paTe i settemila 
med!ci., che niJevav~ da.l generale censimento· 
della . scia piop0Tazione, bastasse:r.o le 42 case-
di lav01m fat.t€ costruir-e. . · 
E oltre che la fondazione di tanti stahifr-
menti richiederà una spesa enorme,. tanto · 
pel' solito lusso inutile negl' interni riparti-
menti e nelle di1nensi<rni dei loca-li,-che per 
g:li abbellimenti. purament-e utiJ,i,, i qt,iali nQn- , 
sono regolati Gon risparmio, n.on solo. non 
giungerà a togliere Ja mendieità•, .ma ser-
virà . a- popolare le prigioni di tante persone· 
prevenute del delitto ,d'improba mendicità. 
Il. cav. Fuga presentava nel 1:749 a i;e· 
Carlo- III, il disf'gno- dell' immeNso edifiz-io , 
del rea}e albergo _de'poveri.-Era questo un pa-
ralellogi;amrno rettangolo lungo· palmi 2730, 
largo 88@, scompartito nella sua altezza in 
ql;lattro di visioni ,· e la Qasa po tea essér e~ 
pace di 8,000 persone. Di preseute è lungo 
palmi 1454 , 'largo palmi 534 ,, . alto circa 
:1_45. Il Go~erno dal 1819, ha speso soprn 
du~ , 240 . mila, per compire la facciata e.sta-
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1~io!·e, ed una · pbrzi?i1e de' lati di fianco, e 
copri•re con tegole il corpo - di mezzo del-
l'edifizio. Non· potei1do partire dà un dato 
certo intornù al · costo di tulto l' etlifizio, ne 
lasdamo ad altri il carico~ Nè potrà pBr ·altro 
mettersi ìn dubbio la immensa somma spesa 
per la: fabbricazione, mentre il suolo so1amente 
fu, comperato due: 120,498. Che se ai Francesi _ 
parve esagerata -la spesa di 4 milioni di fran-
chi per : la ·costruzione deJla p,~ison-modète, 
capace di _seicento carcerati, sicchè rispon-
deva ad una pi~ione annua di fr . . 5oo per 
èiascu~o; non farà_ maravìgliare se si con:-
sidera d1e · per ogni mendico si pagherebbe 
un pigione di circa due. 100. E si arroge· a 
questo che i medésimi stabilimenti troveran-
11osi angtisti fra lo stesso numero, poichè si 
vorrebbero ptoporzionati ai nuovi bisogni. 
, · Or per la sola spesa di fabbricazione de' 
stabilimenti, il Governo dovrebbe formare 
un deLito pubbJico così sterminato da in-
goiave tutte le rendite della nazione. E la 
nostra legge che dichiara improba la men-
dicità quando . si vada accattando contro 
i regolamenti in luoghi ne' quali e_sista 
rtno stabilimento afcwore de' mendici, esi-
ge indi~pensab:lmente per ]a definizione del 
reato hfondazione de' stabilimenti. La legge 
francese ,i:i pu LÒ il mendicare un'azione cri-
1:n. inosa e \Y'i appose una penale; noi al contra-
rìo :abLiam cercato meLterci piì1 armonia nelle 
1S 
prescrizioni coi principii cl~ religione, ed a,b_-, 
hiam distinto fa mendicità dall' improba ) 
mendicità. Nel primo caso si è vin,c~lata la 
libertà individuale coll' ohb1igare ognurio~ a 
.ricorrere agli ospizii. Si è d-ato diriti'o a rr,.9r-. 
morare contro. il provvedimento se vengon~ 
dagli ospizii respinti._ Nel secondo caso de11~ 
legge, hassi dichiarata ma:lvagia un' azion~ -; -
_che può , dipendere da mplte circostan:,;~ .. 
D! altra parte J~ pratica . separazione trn i 
mendican-ti validi ed invalidi sarà sempre un?l 
v_ana lusinga, da porsi tra quelle ehe la 29Ji-
t1ca. prndenz_a ha dig~ià da .lunga pezza posto, 
in ,abbandono ; e cosi quella mendiéità iper 
abito di cui discorre l'art. 501 delle LL. Pe-
nali avrà .tanti travisamenti che farà il ma.:.. 
gislrato sempre incerto nella dichiarazione .. 
-E ~uppongansi levaci come per ineant~sr-
mo tanti stabilimenti pel vagabondo-, ozioso,-
mendi_cante valido, pe' vecchi,. infanti; infer-
mi, storpi i, ec .. debbesi poi provvedere a~ -lqro 
mantenimento. Nè dicasi o sperasi che -la 
carità privata vo"rrà coadiuvare r Le- is.titu .... 
zioni delle case di lavo:ro coinc esistoncr·. in 
altri luoghi, e sempre con infelice rit1'5GÌ-
ta, non · ammettono il concorso di ptivate· 
~ssociazioni . Il Govtrno che concepisse il 
disegno di fabbricar siffatti stabilimenti, do-
vrebbe insiemarnen te trovar rnodi come oc-
cupare tutti i poveri , _ e c0me sostentarli .. 
Si è osservato da alcuno eh.e i pubblici sta ... 
J,g 
hilimenti assorbono un quarto.per spese di am-
ministrazione. Forse esagerato potrà parere un 
tal computo, non ne garentiamo l''esattezza, ma 
da una notizia raccolta dagli annali ci vili ( 1 )si 
ha, che l'introito del reale alberg.o de' poveri 
era per Fanno 1835 di due. 249,915.17, e che 
con questa rendita si provvedeva a 6319 pove-
reHi, cifra sempre variabile. Scompartiti i me-
desimi n·et Reale Albergo, in S . .Maria di Lo-
1·eto ,. S. Francesco di Sales, Cesarea, S. Ma-
ria dell" Arco, SS. Giuseppe e Lucia, S. Ma-
ria della Fede. Abbiamo che il vitto comu-
ne di un solo è computato per appalto a grana 
· 5, e 435 millesimi 7 e che di soli stipendi il 
Reale Albergo paga due. 55 mila l'anno. 
· Per la qual cosa essendosi consumati da 
65 I 9 poveri, · una rendita di 249,915. 17 per 
trecento mila persone si richiederebbe una 
rendita di i3,447,452.28 due. all'anno Nè si 
può addurre che le case lavoreranno per conto 
d,ello stabilimento,. e ehe i proventi del la-
voro sienò sufficienti ad assicurare il man-
tenimento de' pii istitqti,. dacchè nella ren-
dita di ducati 249,.915.17, sono comprese 
l'entrate de' stabilimenti, che nello specchio 
pér ranno 1817 giunsero- a 205,ooo due., e 
quanto sì ritrae dalle fabbriche e dalle officine 
d" arti e mesti eri ( 2), che se vog 1 iasi credere , 
(1) Arinali civili fas. XIV, t835. 
(2) L'articolo degli annali civili, non ci fa conoscere 
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a quanto si rifei-isce, sono nello stato pii.1 flo-
rido; laonde, detratto l'aumento su gli af-
fitti novelli, quelJo che danno le fabbric11e e 
le officine è ben poca cosa, e può clirsi non 
rispondere agl' interessi delle somme volute 
per macchine ed utensili. Senza adunque 
passare alla disamina de' prodotti delle offi-
Gine d' àrli e mestieri, ed a profitto di chi 
x:icade la fatica de' poverelli;, sappiamo che 
quella litografia clze faceva augurare di 
gareggiare fra breve con le altre bellissi-
1:ne litografie clze sono in Napoli ( J) non è 
pìù, ed i capitali per at.trezz.i necessarii foro-no 
getiati al vento. Quindi la stessa florid€zza: 
v~ntata, encomiata non prod4ce per lo sta-
bilimento effettivamente alcun utile,. e tutto 
Don è che una certa vernice, che asconde 
fonµmerevoli mali. Ne ~egue da ciò che i po-
veri rinchiusi in queste mse di lavon> riman-
g.ono. a peso dello Stato. Pr~ndendo adun-
que per norma il consumo di una persona: 
11eH' Albergo· dc' Poveri, per- 500,000 _persone 
vuolsi al giorno. 
Per. vitto a a.rana ci'n'q;ue e ~ ' 
V .1 ()'0 e)' · 5 
c1ascuno .., . . .. . Due. 16,50 -
Per mantenere e rinnovella,r Je 1 
camicie cavalli 3.. "' » 750-
.i! c?Stu deflu staI1ilimento f e di ciascuna officina, quanto! 
lii ncava dalle officin e d<s lle arti e mcstiei:i cc,-
( 1) Annali. civili faseicofo citato·. 
Per rinnovellar tutto l' abbiglia-
mento ordinario un grano e 
cavalli quattro. . . . . )) 
Per mantenere e riirnove11are un 
let.to cavalli .sei ~ , .• , )). 
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4,000 
1,500 
~2,:555 
Questa somma · di -due. 22,555 al gion10, 
pari ad .8.,232,57-5 di ducati aH' anno, si ri-
chiede pur~mente per .lo mé,l°qtenimento de' ' 
mendici de] . regi1o. Si aggiungano le spese di 
amministrazione delle ca~e-~ e si troverà ad 
un bel ,cirça .assorbita la metà delle rendi-
te dello Sta.to dalla cl~sse degl' indigenti .• 
Che se impossibile .è pe.r un Governo fon-
dare .tanti stabilimenti per qQ.antj bisognosi 
possano essere nello St;;ito, ~d impossih'ilis-
simo il man.tenere i medesimi , la legge quin-
di che vietasse Ja qi;iestuazione, senza prima 
provvedere alla sorte di tutta . la poyeraglia 
non potrebbe essere giammai eseguita. 
-Per fa qual cosa la legge contro i men-
dicanti esigerebbe che il Governo dal primo 
giorne .contrattasse 1~11 debito per la forma-
zione de' stabilimenti all'incirca di So milioni 
ed aggravasse le contribuzjoni di altri ducati 
8 ! 232 .• 575 per lo mantenimefl:tp de'pezzenti , 
senz' aggiung~rci le spe.se di amm,tnistrazio-
ne ,· die può augurarsi potersi ritrarre dal 
profitto delle fabbriçhe. Ed oltre un introito 
per pagarsi gl' i_nteressi del debito, pel fonqo 
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di ammortizzamento, da calcolarsi a circa due 
milioni . e mezzo a11' anno. 
-Gl' Inglesi vedendo che di giorno in gior-
110 1a torma de' poveri andava aumentando-
si, vedendo ehe Ja tassa quantunque gra-
vosa era pure insufiicieJ~te a provvedere a 
sì gran numero di poveri, pensarono che 
senza l'educazione non si riusciva .a mino-
rare i bisognosi ., e percijò cer~arono mettere 
in voga le società di temperanza, di assicu-
razioni , di risparmio ' e di beneficem,a. Così 
una saggia filosofia ammaestrata nella scuola 
dell' esperienza richiamava in voga tutti q\J~i 
precetti, e tutti quei consigli della religio-
ne, che il faì1atismo delle riforme avea di-
strutti • Queste - cose riescono meglio che 
qualùnq11e tassa alla minorazione de' men-
dici. Cerchiamo copiare gli estranei in utili 
trovati, e prevaliamoci de' funesti esperimenti 
fatti da loro. · 
§~ n. 
Se provpedend9 si cada in altri disordini. 
l , 
La· lègge contro la mendicità .si · reputa 
un potente mezzo per prev{ìnire i-misfatti, 
e 'per assicu'rare · il riposo alla società. • Il-
;J~sioni !· La: distruzione di questo micidiale 
flagello non dipende da l€ggi dirette; que-
ste al contrario invece di produrre il se-
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nàto profitto accrescono i mali ·. La Fran-
Ìéi• ,deve all' esemzio11e clell' artfé . .274 del · 
.;@:dice penale tutte ·Je vergognose industrie, 
,Litt' i., delitti indeterminati, tutte le cause 
clie vanno alla conoscehz_éF dei· Ttibu·nali cor-
rezionali. Bi~_G)gn'a · assistere .ad··. un ·_ dibatti:.. 
1Ii.ento dell.à:- ;6.a -e 7-Ja Camera del Tribu-
rnile_ di· pr,ima, .. istanzà di · Par-igii- per vedere ' 
am11:do · le pi.aghe che Ja _ perfezion.e sociale' 
1iasc@nde ' ~on tanta• ·cura~ Ed, infatti- quel..:. 
l' .1110:µ10 · che sarebbe· condotto~ nel qcarcere 
: 001m'.e un. malfattore; per aver disteso la mano . 
ad uri simile, nè avea modo come assicurare 
la · ..sua sussistenza, per un' impe~iosa·(, neces-
sità \si trova invincibilmente- astretto a quel~ 
le, ~editazioni -ehe lo spingono poi ~I delitto~ 
Però rin governo .è-Che fosse -così ricco, che 
possedesse . t_an.ti mezzi da · poter da-re rico'--
verò .:a.. tu tt':. i. mendicanti -, · non ,Jo dovrelib'e 
e ::.pi€r · non far pulltH"aré · i mali ché : a:ttàc-
eai1.'o.J-.a.•>"so~ietà a colpi · di sp-~lfo , -_e ' p·er'n-dn 
foment~re~ J: infingardaggine; e' l~·p:oltrojl-eti:a ;, 
ed: a :qu·esto prop~siio ripetiaµ10 il sJ~i.ssHn~ 
dett0: che-un :gnart ,te.mica del ·1bené:G è._ 
. ! ) 
8.empre ' il · 7Jieglm. ' . '1 ' ·,,· ,: I ,' 
.· Nello ' stipendio giornaliero d' ·ogai iartefièe 
è coqipr;eso·-1il soccorso de_l-l.a 1m,éilauia, il so-
stentamento della famialia, il riposo della 
vecchiezza; si ric4iede so1o l'~co_I~?mica gi$~ri-
buzioné 1di . q>ù~std .· sti_l)(~'µ'~io l·'.ii~ì-w. r.if roy~re 
l' ,avvanz.o. L' -inglese . (i}he è ride>t-tòc:i:in.f!misetia 
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rato di un com-petente alloggio per l' unjo-
- 1_1e: - ~~ :·ta1:1ti pqv<welli-,- non ,che a fissare e· 
continùar loro . il necessario .. mante1-1i:mtmto ; 
.. ~ t~f pr~~;.i;1on~' . .di. · 1i:1,V,0Jri·ei:i che occupi le 
.lor .Jn:a~cja,,  .. B -,renda m~n. -.grave il . peso di 
.,ali'rn~Pt:ò!»f , una gran nwltitudine , anche 
à-ssiitita dal1a càrità de'. fedeli. NèJ solo -€ di 
:p~~_h{ -jl _ P.!gfar~. -sì . smisùrato assu~to, -nia 
·d_i_ <f~_ei J:?Qchi a~cO,Hl che,generosam.èn:te 1'à:r1: 
pç~Jo - ~d-'1, esegui~e, quest'albero maestoso 
UOJl-:··Sl).-J)l renµer~ frut.tfr .p-roporzionati - al-
l' j<;iea, .-e,. a:11a. sp~Fanza, , che .. se '.!le · formava 
~, :tutta -p,~ima. :Jmp~rocehò· la . 1;11i~jera ~, 
_pover~I-J1.' e troppo feconda , -anzi : mesa usta. 
~~.: 9ggi -.si .cqnt.ano,_ e :si raccolgono tutti, 
.,1on_pas~a. un m~~, ,un. anno,- che ne sal-
HD;O_ f~ori ·aJtrj, . e , poi altri senza 1n:isura ~ 
Quello stes,so ved_ere; che v' .ha.-chiyrovv.ede 
-~!I.e ,lorp n~essi41, ,dà. -animQ . a molti -- per 
_far ',nasc~_re queste nec,ess.ità.' e pér maritax::si 
.- ~ _folla; , od ac~r,escere la razza _.de' pezzenti: 
~1 -~,e a,n_cbe seqz~_quest'J nvitn e ristoro npi 
1~iriamo ·. ~ì p1:9c!ive: l;:1 ,poverf1,_:gente, avv.ezg.a 
a pensa.re -al, d~ present~ , , e, poco o nuH~ 
all' avvt,mir.e • . Cre$Cen,do pQÌ il .numero de' 
])isognQsi, e :p.on crescendo .le forze dell'-osp-i:-
zio, Gorn,~ più, provve,der~. a sì g,ran piena 
_d~ ~ìser~hi]i ,, Jsenza :r;iconcedè.re ,p uso del 
.-(l\l_e~tuar~?. lµ s~Hnµià non sì sta molto, che 
gl_i argini non reggo~o, e il torrente se, ne 
t.?rha aJla,__ lipertà di vagare ; è. i1 più dr~ i i 
' ~ ) ; \ : :. ·.. . . ~ 
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sarà fatto, sarà d' aver accresciuto un con-
servatorio di più ad una città, ma con re-
sta.re la città piena come prima de' soliti suoi 
questuanti. E tanto più ciò accade, se pun-
to si raffredda nel popolo l' ardore delle li-
mosine ; cosa facilissima per sua natura e 
più ancora per gli varj sinistri accidenti che 
po_ssono _sopraggiungere ad una città (1 ). Non 
è necessario confermare con -gli esempii d~ 
altri istituti le medesime teoriche . Ed in-
fatti chiuse nel real Albergo 1472 perso-
ne dal dì 4 o~tobre 1856, diminuì per qué--
sto il numero de' mendicanti? Ed il ·sacri-· 
flzio del Real Governo del pagamento d.i 
grana n?ve al giorno per og1~i persona , non1 
è stato m menoma parte sufficiente a far spa--
rire la copia de' questuanti ( 2 ). Si è stato fi-
nanche generoso, che mentre il vitto comune 
di un solo con mantenimento per ca1uice a~ 
hi_gliamentp e letto è di grana 7 e / 0t // 0 , 1~' 
Fu1ànìa ha· pagato, e paga d1ppm per ogIU 
povero d<l mille qua_ttrocento settan~adue un:'. 
grano e · 4 " 8 1 7 al g10rno. Intanto s1 è ·osser...q 
,,a,o che i ~~;dici non sono stati intimid'iti 
dall' esempio della sorte degli altri, nè il p{)4,-
tevano poichè l' amore . dell' esistenza vince 
il timore della pena ; ~ dall' altro canto l' in-
dolenza e l' oziosità ha ricevuto un prerµio.-
.( 1) Mur~tori d~H_a c~rìtà cristiana. 
(2) y. lo· Stato lll fine. 
. * 
2S 
-Accrescasi il rigore della legge, e vedransi 
rinnovate le scene tristissime di famiglie 
presso a I,I1orire de!Ja fame, anzi · eh' essere · 
avvilite dalle prigicmi {1). · 
Ma il quadro de' reclusi ci presenta· il se-;" 
guente risultamento. Maschi meno di 14 annl 
di Napoli 342 deJle Province 35, e questo 
-numero non ha subito nessun accrescimento. 
Cosicchè non dalla facilità di maggior sus~ 
si.dio son .menati nella Capitale i provinciali 
come avviene in Francia, che i parenti man .... 
dano in . Parigi i loro figliuoli, ed i maestri 
vanno-a reclutarli nella Savoja, e sotto il pre- · 
testo .d' istr~irli in un'arte, in giovanile età 
li spediscono su i banchi della polizia cor .... 
n~zionale prevenuti del d~litto di mendicità. 
Ci è permesso osservare che il discepolato 
~ella Capitale del regno delle due Sicilie tiÌa 
al.qu~nfo va~o , o . c~e non presenta a'i ra-
gazzi, ed alle fam1ghe un compenso aJ so ... 
stentamento, o eh~ manchi il Javoro: Ma 
l' abbassamenw de' salarii, e la mancanza di 
, ( t' Si è _lello con ft'ernito ncllà gazzetta di Firenz-e 
l'.} _.0 Jg a.nn_o 1838 sotto la dat_a di Otand:J , · Aja 27 gen ~ 
11aio , che quel Re passava _per un' é/ngusta strada sulla vÌl). 
Dj.enuc _, ,e fu colpito dai gridi e lamet1ti che parlivano da 
u~a p,o v.era abitazione. Il Sovr;rno da incognito entrand© iu_ 
~:p1.el tugurio apprese, che privi q.'ogoi mezzo di su~si~trn~a 
é:ra una madre co' suoi fi'gli ; il cui marito e padre rispèt-
ti vo era in una di quelle case di lavoro che soccorrano lvi 
all'indigenza, Impielpsito Jasciò alla desolala fami glia con-
&i<lerevole sQm,~a'di d_aparo. Quanti di quqsti fatti sono ri·-
:e1a~ti _oc.cui~;! · Ed. in Olanda si provv.edc al!' indiçell•'4, çoa 
Je ,cas_i ~i J.ayw;_o , e le colonizz;iz.ioni I 
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· lavoro è un male che si presenta sempre in 
un paese che vive di sola industria; . e in. 
tale condizione è la gran popolazione di Na-
.poli. E tanto maggiormente che le cifre ci 
sono somministrate in un tempo di calamità 
e p~rciò dj eccezione. 
Nell' undecimo secolo si videro per effetto 
delle rivolture, ed impulso allo spirito di reli-
gione ripiene le vie di mendici, e soprattutto 
si ·dovea alla carità ed ai stabilimenti che'5i 
.andavan fondando. E dopo che la religione 
a vea abbellita l' idea del sussidio, vennero nel 
X VI secolo i politiéi, e credettero che la men-
dicità fosse una condizione separabile dallo 
stato sociale, e pensando che fosse male affi-
data là dove foss~ solo raccomandata alla pietà 
ed alla. religione delle private sodalità, e dè' 
chiostri, pretesero che ]a pubblica potestà do-
vesse. aumentare i sussidii per minor~re .i 
mendici. Onde si videro disertare dal lavoro 
gli · abili é i validi, e '1 numero de' limosi-
nanti crebbe tanto che si vide la carità cri-
stiana posta in çontraddizione con sè stes-
sa, cioè alirpentare tutti coloro che andava-
no il disagiù schifando per amor di Dio . 
. Perciò ii complesso delle idee morali e re-
ligiose corruppe la massa Ghe vedeva in que-
ste istituzioni il sicurò porto d' ogni st10 
naufragio. I Governi poco illumimtti per re-
care un rimedio ai sempre crescenti -danni, 
accoi·sero con le leggi repressive la rn.endi-: · 
\ 
50 . 
cità, e nell'ignoranza de' tempi si confuser? . 
diritti _e doveri, •cioè que' del poverq e qu,elli 
della . società. Ed oggi par.e che sia un grido _ 
.s-folto , che l' adozione delle stesse IJ!Ìsure . 
1Valga a bandire la questuazione . I stabili-
menti di ~eneficenza tolgono i pensieri- -d~l 
l>ilaucio e dell' _aumento, e la poltroneria s~ ., 
troppo bene che gli uomini sono pietosi .. : 
Fate eh' esistano stabilimenti , e vedransi _-
riprodurre costantementeque' sciami di .oziosi __ 
perchè la commiserazione- non è avveduta .. 
che non trasmodi . sovente. 'La poveraglia . 
. abbonda non in ragion cli clima, di suolo, _ 
di calamità, ma ii:i ragion di_ sussidio-: ~ 
il' sussidio non si adduce in ragion produt-
trice del povero, ma delle turbe de' poveri ; 
le · quali dovrannò andare aumentandosi, .dal 
che non si potrà opporre resistenza alle fu-
5.istenze. Lo stesso Conte di-·Rumford, quegli 
e~' è preso ad esempio in tale maniera di. 
1tabilimenti, confossa che tutte lè somme .. 
di danaro , o altro soccorso che si ·aà. al . 
povero non fa ·che renderfo __ azioso e 11i-:- , 
zioso. Quindi l' abbandonare : i poveri alla 
pietà de'·privati è il solo mezzo ,di trovare:~ 
fa proporzione de' sussidi i. Gli uomini deb,- _ 
bono· meno diffidare della natura che delle , 
~peculazioni, è l'istinto più prÒnto, -attivo, .. 
sicuro delJa ragione. Il buon ordine della :: , 
.società richiede che i , poveri ~ien colto~~ti !l'l 
qi.1ello stato dove possono essere più opero-
"<:.'.."' ,; '!>'1~-::,c •. .-·~ ...,-.-c,·-i;r•"' r- ~ j' .,~,.;·;e~ 5,1~·s, 
~";,:~Et .noi ~-p;u:,-,P~Qiyed-u;tJ: ~ .niunio llllÒ ,ine~ :. 
g!~f :~tova~~:.'Iit~a~èi!~; sì~~?~. t4L R~eu9 :f~e ~-ìl. 
p.o~ cl~ _ l}J.lJ:U.F~\. c9,1~.J:t~ss1_9r1e J,c~~- lfO,-DJ,O _ ~dc-
u..9µ:i-9:. 1:~:--~~r~~l' r-1 n01:1-~.JOl~P.~F~:i_ge;f}er~Yt~P~::: '. 
c_~lar1.?Rt ,::d~ . lpr~ ~~101}@:,.-_ 51,, '.11L ya}?r~_~'_, l ffi07'i: 
de:~, -:~1 ~?!ffigqe ~~hso ,_é·13r5tcµ"!_l P/1;: e_r~_,.,,.~ ~ 
?Qii?,o:!f~e ~11L~l~f¼~~rff~}:V~fl.l-8tf1, S} ~~.filp~r~ '._ 
1~J~l<;ff~~a~~~le1t~Iç(2. , m~a~ :-non,-.:y,)i~~~~-e~~!.1 
Pt:~Pq~~~mei A:91è r:~ç?A_o~~9a~.gr~lpç1_z.1:o~@ 41 -~ 
s~Es~"~- ch~:d?9s~~ _ eg~~gl1~re1 q~e~-s~ --:l~~r,si-
co!!l~~, _ P~?..P~fJ~o~-~1_ :cl.i,e:--~a )~-~~~i tc~~èh. eia~:~"'.. 
sçupo . v.ersq,,J.,l .,pov:ero~-: .S~~- 1;1µ.. pqv~to .fìq.ua7 "' 
dta~-Jdò~-1it·--~~pp~à~ 1Mcll\'ifn-fo'1~n?iço .J~i !B~~~~-
t,a~} Y~ -~?.a: 1-~ -,~0S0 ~ 1~~ 1~<?_,,.,,Wfr_, o/!f~f?;«~~·' 
O,.. ~!\ ·/up.. f;f?iY,er~,J ~ ~~·~J é.1: l l~jDJ?J;ç1~§m l lfl_- ,, .l\ _ 
~r~1fe>1 ;ç_pq~èl:~~SJ.i1è!ìro.w_,g~5° j~niw~f,GP":' :r 
FgfE9,~ ~ey,~r,k5. la, -~pt~a_d-1. -~lJ.J ,: SJ~r~-:dd_u"; ::: 
~-'J_~q~ ,.~~~!~~o--,.d~ç; ,a~s~1 ;;1~ ~~dp i-{1sJ.o_t~,,;: 
al)a.r!)l~<p~~ ~i! vch,Jq~ ~2s,tato~ l,aJg8r,JJ-µio~•~ -:: 
niere.,- .Per L pposto un ~mmi~~s.t,; tm;e ,pub- :. 
.. bl.ièo ~ no'ii ' ~ y~lYria"'--~i dì;à-;,ti:C~i~9~;-Qfft1 ci ~pe,~~-
l' J#~JfiPéì:1iiìik~ e~)~:~éç~&~{ql~~ -~4~~41r; E~1~ _ 
P.~?-:. ?.Pf:9':IA, l_aL,~q;~!t,~à ·_H s{~~ep,z~-,rd i!fJ~n.er~1. 1_ 
a~- 1P,fP).:~Hi,\ •T~-J~q tpJ1pJI0_)t ·1r:c, ,i-q~~- ✓" ,, h Ì...Jì'1[,r;:, ·. 
= L'; infoi:tu ùio .. ~èuctte J. l') .,ig,W e rin ,r : . mude ·;· 
l' 'l/~l;;é/'~gaiJ:;., 'àrù v:o,.i~dù&~e· 1 ~,½l'fll1a0 mm.:! 
..._""l 1,J.__~ 1.J_. ,iJJ!JAJ .~ _,,t,_;µ JJi v I".ì1 ... ~_..:;.c J\... . ~""~ . .......... ~. __ , 
ha ) :eh.e e<.propne-, f-0.i;:.ze ..... s1u.,nro.lftµ.li':.ri r~.1,. , 1J -w:- ·..:. 
_..,_ . • •: i_""f !\_ .:!.....J: re ' L ... -'.ii J ., ... .i...:i:r'. ,.C:•- .~ ~ - •'- ., I ~ 
stentamento. Le '<?as~Ai-1.-~~' qv~;çr B~11-~r.au.~ig~ 
qu,esti t~si%hn1@p ti? .f:· .s_L~vl{~ B.u~P-rli\~1~,, ~ei:i -
tur~,. ] f~~-cspr~gp{!er .r!1~P~IP:1~€t--J?: f?eX~OI~,, 
racconta a er cono.scruto de g10vap1 mno-
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centi detenuti in carcere, pregare i magi-
,gtrati che la loro causa non si fosse trattata 
nel tempo d'inverno, perchè liberati sareb-
bero stati costretti andar mendicando per 
:mancanza di lavoro. In Inghilterra si ren-
dono delinguenti per _ essere trasportati a 
'B-otanr-Bay. Tanto è vem il principio che 
la- classe -si rende numerosa do:ve trova fa-
cile sostentamento; donde 1a sempre penu--
ria dì risorte ne' stabilimenti di 13eneficenza. 
_ Le èase di ricovero producono un altro· 
'danno il quale è grave, per l' influen_za che 
e,sercita su i sentimenti più sacri. Per esse 
wenendosi a porre un' efficace -rimedio al]a -
negligenza de' parenti, ed all'abbandono del-
l a virtù sociale, lo spirito di famiglia viene 
a_d indebolirsi. Quando un padre o un figlio , 
sono assicurati che la carità pubblica provvede 
ai doveri che essi trascurano, gli disprezzano 
· .»enza rimorso~ E la società 'avverte ben pre-
ito quest' incmivenienti. L'intera famiglia 
viene successivamente ad essere a car'ico della 
carità: pubblica. Per la qual cosa il deside-
rio -di salvare qualche per-sana, corrompe la 
gener~liù _ Saggio sarà quel provvedimento 
economico il quale è diretto · a contenere 
qualsiasi disordine a quel punto in -cui è : 
gli errori della legge de' poveri in Inghil-
te.r_ra ne ha dato l'esempio. 
1 stabilimenti di ricovero, le case di Ja-
:voro in, generale non possono neppu_r arrn-
5tJ 
càre i vantaggi di 1oro istituzione. S' intro-
ducono in essi per quell'opinione di sussi .. 
dio tante arti e mestieri inutili, e volendosi 
· educare la crestaja, il parrucchiere, il mu-
sico si corrompe l'indole della nazione,_ e 
si forma un' associazione di paltonieri. ,.A 
poco a poco si accostuma la famiglia al pia.-
cere de' divertimenti, e si finisce con • Ve-
dersi · in essa orgie licenziose; Si dovrebbe di 
buon ora dar bando nei tanti s-tabiliment.i: 
gl"à esìstenti alla serie di quelle istruzioni 
· che non arrecano nessun profitto. La col-
tura . dev'essere proporzionata alla classe po• 
·vera, così si aumenta r industria e l' op~-
rosità, e ne deriva diminuzione nella qien-
dicità ,_ robustezza nel carattere morale, au-
mento di produttori e produzioni. 
I mali di ammin'istrazione sono anche mag-
gìori. La gente eh' è · ai stipendii di co~esti 
stabilimenti non moltiplica e riproduce la 
forza , che dicesi _r1;ale e significata : perciò 
evvi errore nell' erogàzione del danaro pub-
hl ico-, _ 1;ostenendosi che si dà a viver·e ad 
(. una classe d' impiegati, e guardiani. 
Per amor di·_ sistema non bisogna darsi 
soverchiamente a.Ile · teoriche in voga : in 
fatto di governo bisogna attenersi alle vec;.. 
chie idee d' umanità che il tempo e le opi-
nioni d'un paese hanno consacrato. Nè i prin-
~ipii economici d' un pa~se posso.no c01~~e-
11ire ad un altro, non . s1 ti-atta m poht1cil 
5~ ' 
'di trasportare un obelisco da una hase · per 
imporlo indifferentemente su di un'altra. Se 
consideriamo per poco l'origine de' stabili~enti 
di beneficenza scorgeremo a corso ù' occhio,. 
che erano opere dì pietà, e ·politici avvè-
dimenti in compenso della calamità de' tem-
pi. Allora quando si svegliò nella mente 
del vincitore di Velletri il conc,etto nohi-
lissìmo di raccogliere in un solo edifizio 
tutta la poveraglia del Regno, ei . sapeane 
le condizioni infelici di queste contrade, e 
1oprattutto i scandali , che avean luogo ·, 
itarei per dire nella sola capitale, da un 
ordine ammantato di miseria esercitando il ' 
mestiere dell' accattare . Ma al progresso è 
anche dovuto qualche cosa. Non sono più 
lordi di sangue i siti ne' quali pocl\e ore 
innanzi un mendico avéa implorato la pietà 
altrui. Re Carlo dicea nel decreto de' 5 di 
.fehbrajo dell'anno 1751, di non voler con 
occhio. indifferente riguardare i disordini che 
derivavano dai poveri, che inondavano que:. 
ila popolatissima città, che la maggior parte 
erano uomini vagabondi e robusti fermi nel 
professar. la mendicità per menar vita oziosa 
e libertina, che perniciosi allo ·stato riesci-
vano que' fanciulli che avvezzavansi di buon 
ora al mestiere del limosinare. Che.pérciò si 
fondava nella Capitale un generale Albergo 
de' poveri d' ogni sesso ed età, e quivi in-
trodurre le ' arti più ·lltili e. necessarie. Si los-
J, 
1· 
· . ·. · . · · - 5is 
sono dite sparite le cagioO:i_, eh.e sono enun'- . 
eia te · in fìuell' atto Sovrano ripieno di ~ag~ 
gezza e henevog~ie:uza .. _ · 
Altro notabilissimo -inconveniente dè' sta- . 
bilime_nti . :di ricovero , e . l~voro insieme si ·· 
è quello de-' danni ed abusi di Amministra-
ziòne. Senza r.ipetere -1~~ storia di quell'· o~', 
.at' uomo che ammihistrando la sostanza de' . 
.. pqvèri t~ovò maniera' di far.si ricco , è pro-
vato · che quanta sollecitudine si · abbia pel 
_govern.91 degi' Istituti di LeJ1eficenza essi van-
. no soggetti a -quelle avarie dipendenti da, ·· 
app~lti ; e interessati vi·gilatori. · 
. Fmalmente la istituzione -di queste ·c,ase 
dt . lavoro non arreca nessun beneficio al 
perfezionamento delle industrie. Jl lavoro 
forzoso e nella quantità e nella qualità è 
infèriore _al lavoro libero. L' uomo ' è natu-
ralmente · accidioso, indolente, e l'abitudine · 
d' occuparsi di oggetti , ~' industria · non ha 
1a forz_a . di rendergli piacevole ciocchè prima 
e-ragli nojoso. In qualunque stato l'uomo· si 
trovi non si occup~r.à mai utilmente per amo- , 
re della fatica. La soJa speranza dì pro-
curarsi qtJalche godimento lo determina a 
divenir_ laborioso. .Non si fatica che per 
serbare la sus~istenza , e più si fatica per 
la speranza di agiata ·sussistenza . S' inten-
de migliorare il lavoro , affinchè nel mf'!.:.. 
cato ,delle produzioni fosse ricercato la _rm-
glior manifattura. Si procqra la perfezione 
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:~ell' industria nella fiducia di accumulo 
di . c~pitali. Queste speranze non si a_limen- · 
tono da manifatturieri addetti a lavoro for-
zoso, oltrechè l'indole di ciascuno per una 
data fatica nelle case di lavoro non è ben 
esaminata, e colui che po,trebbe essere -ot-
timo fabbro-ferraio, è cattivo tessitore . Le 
mire del Governo esser do,yrebbero quelle 
chf:! ognuno. colla sua fatica e la sua industria 
· p.ossa . giovare le puhWiche forze~ e l' assue-
tudine a.l lavoro. produce questo effetto. ùr 
togl~endo .~ag_li uomini 1a confìdenz.a del pro-_ 
fitto, non si travag,liano a rinvenire il"modo.-
di assicurare la sussistenza , o formarsj mi 
patrimonio., lacchè è parte di costume pub.-
blico.. E questo. costume è appunto. quello: 
che da un canto volge gli oziosi in artefici ,. 
rende più b.reve il nuµiero degl' infermi, fa 
cessare la fatale progressione delJa quant~tà 
d~li esposti, dall'altro attenuerà la spesa de-
gli Speda~i,, e sgoinhrerà le vie dalle tormç, 
de' questuanti, e ne scuoterà ;_illa fine; l' .in,. 
__ jìngardaggine .~ I pensieri di 1·1sparmio e 1a 
frugalità': eh' è la generatrice délle arti -nqn 
entra_no nelJa _mente di chi yede nel pu~b-
1fico stabili-mento il termine delJa sua car-
l'Ìera e della sua fortuna,. e cercherà spa-
1:ambiare le proprie forze,. perchè per qua-
lunque quantità e qu4lità il suo vitto non 
è alterato. Ciò posto il provvedimento go-
yern~tivo essendo qu~llo d' inseg_nare_ come 
5,7 
bene si congiunge la frugalità colla felicità 
de' sudditi , il Sovrano che più risparmia 
per più beneficare secondo i principii di sa-
na economia , "mostra come si riunisce la 
giustizia alla potenza. E però l' Istituti pii,, 
le case di lavoro d.i pubblico irnprendimen-
to ec. oltre i precetti ecouomici , che pro-
seri vono dover essere i G6verni imprencli'""" 
tori , se non servirebb.ero. al fine dt mon ... ~ 
dare la società dal pattume clella povem-
- · glia ,, anzi sono, cagione. di altri vizii, disor-
dini e · danni, oosì nelJa maggior floridezza 
di uno Stato_ non debhansi nè. promuover~ 
nè desiderare. 
§. III. 
Se sia umano provvedimento .la pena del-
la carcerazior_ie contro i mendicanti. 
Ogni governo avendo o dovendo avere 
per iscop-o il puhhlìco bene, e consistendo 
il. governare in crear la legge e in farla ese-
guire;. nnll' altro può essere la scienza del 
pubblico governo , che la ricerca delle lèggi 
più conven-ienti alla condizione morale, fi-
. ~ica e · intellettuale di un popolo, e dei mezzi 
-più opportuni per mandarla ad esecuzione. 
Per la qual cosa ques.te condizion-i essendo 
i prin';ipii della legge, ne consegue la disa-: 
.niina se · Je )lOStre relazio.ui sie.no q~leUe dì 
~s . 
una volta, se ci convenga l' adozione ,delle 
leggi degli altri popoli intorno alla mendi-
cità. 
Alcuni gridano a tutt' uomo che la pove-
raglia sia una mala semenza, una congrega 
di gente immorale ec. ec. di cui il patrimo-
nio serno i delitti più odiosi, e sospirano della 
sapieq_za governativa la dispersione di quc.ste 
genti. Altri come ,impietositi delle sofferenze 
del povero, come in s9llievo dell'umana di-
gnità, non cessano d' instare che i rettori 
della civil com11nanza provveggano alla iorte 
degl' infelici-. E questi opposti sentimenti di 
odio e di pietà formano il voto unanime d'im-
prigionarsi i mendici. Ma se si cominciasse 
colle forrno1e delle antiche scuole opponen-
d_osi il nego majorem , nego cons._equen-
, tiam, i ragionari de' primi attediati. daUe 
petulanze dey poveri finirebbero con pro-
yare . d' ~ss~re calunniose in gran parte ]e 
rrµputaz10r11, e calunniose affatto, quando non 
si volessero ricavare le testimonianze da an-
tiche istorie, e cronache e dia rii. 
Riguardo ai secondi, la pietà di loro ha 
d' uòpo d'una pit'1 saggia direzione, peroc-
chè una legge che punisce fatti che non re-
cano alcun danno reale alla società, mostre-
rebbe piuttosto le inquietitudini puerili del-
1' amor proprio, che il disegno di assicurare 
l' ordine pubblico. · '. · . 
Gli antichi riguardarono atto d' ingiusti-
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zia il dispregio de' mendici ( 1), e le prime 
leggi contro i mendicanti che sieno giunte 
fino a noi non si veg~ono emanate che in-:-
torno al quarto secolo dell' era nostra, sotto . 
Valentiniano e Teodosio. Giustiniano abro-
gava la legge unica de mendicantibus va-
lidis, e vi so~tituiva nel cap. V. del1a no-_ 
vel1a 80 una più mite, disposizione. L' ini-
proha mendicità si definiva da quel legisla-
tore, le cui leggi governarono gli . uomini 
_pel' tante generazioni, e tuttora fanno mas-
sime, quella che s' esercita va da mendi-
canti validi ; nè altra pena loro s'irrogava 
ehe di consegnarsi agli artefici per impi.e-
garli al lavoro, ed in caso di renitenza sof-
frire d'essere cacciati_dal1a città. Era ripu-:-
tata I' improba mendicità come delitto straor-
dinario, e applicato perciò straordinario ri' · 
medio. 
Se in molti · antichi codici de' popo]ì di 
Eu,ropa leggonsi leggi contro la mendicità, 
bi-sogna por mente alle costituzioni di que' 
tempi . La sedizione era direi quasi un co-
stume pubblico. Le città eran divise da fa-
zioni , le proprietà in mano di pochi , il si-
item a di servitù e tante altre cagioni ren-
devano numerosa 1a famiglia de' mendican-
( 1) Penelope per avere i Proci deriso un mendico, sotto 
c1i cui Pall ade avea nascosto Ulisse , dice 
1\1i spiacciou tutti , perchc lutti ingiusti., 
~o 
ti . l quali formando una corpdrazione for-
te., che giovavasi de' trambusti in cui pure· 
guadagnava, avveniva che tutte lf persone 
di mal' affare nascondevansi sotto le vesti del 
povero •, assumendo quel carattere siccome 
garantia. E leggiamo che ad evitare i disor-
dini che nascevano dall' ospitalità si giunse 
ad imporre che illuminato fosse l'esercizio 
di virtù cosÌ- vecchia ( 1 ). In questa depra-
vazione, in mezzo ad una società, di cui it 
diritto pubblico vacilJava nel continuo stato 
di guerra, la maggior parte senz' amore al-
r ordine, perchè niente l' ordine le face-:-
va. cauto, nulla po~sedendo, non è mara-
viglia se i poveri destarono le inquietitudini 
de' governi, se sotto il vessillo della men-
dicità si fossero ricoverati come in sacro asilo 
tanti malvagi, se leggi e pene si viddero d~-
cretate, e pene tanlo più severe per quanto 
profonde radici avea piantato questo pubblico 
disastrO. Tutti i proemii deJle costituzioni , 
degli _editti, delle prammatiche tanto fra noi 
che presso ?li estranei, ci fanno deplorare la 
ior~~ di que tempi, anzi mostrano la distanza 
enorme che vi ·passa fra i costumi di allora. 
e,d j moderni. Una vana e cianciosa ripeti-
zione de' danni esagerati che la società di-
cesi aver patiti dalla casta de' poveri move 
i .sentimentali,' a chiedere dehile riforme. E . 
( 1) Muratori, Antichità Italiane Disertazioue XXXVfI. 
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mentre sì convince l' età presente che le isti-
tt1zioni politiche e civili abbiano subile tanti 
mutamenti , e cbe migliori assai de' padri 
nostri a dritto noi ci vantiamo, si continua 
a . credere che i miserabili abbiano non solo 
conservati i vizii antichi, ma acquistati altri 
moltissimi. Falso .che il questuante valido 
usurpa l'elemosina dell' invalido. : la fame 
è bastantemente loquace. I vizii non pos-
sono alimentarsi che mediante l' ~gio e ·ia 
fortuna, di cui il povero è privo. 11 cini-
smo che si attribuisce a quest'ordine è co-
mune alla classe del popolo, ed un argo-
mento ad hominem convincerà che i più 
odiosi delitti mm so.no il suo patrimonio. 'I 
reati contro la proprietà e le · persone non 
sono, in ragione del numero de' poveri. Nel-
I' estensione di miglia quadrate 1,743 Term 
di Bari conta una popolazione di 425,70G, 
-ed h~ mendici 28,9.27, quasi eguali al nu-
mero delle tre Calahrie che hanno una po-
polazione di 969,179 persone nell' estensione 
di miglia quadrate 5066, e 'l doppio de'tre 
Abruzzi la cui popolazione è di 695,786, 
•neWestensione di miglia quadrate 3724 (1 ) . 
. Ora dalle tavole statistiche deJla giustizia pe-
.rnde si rileva che il numero de' reati con-
tro le proprietà è nella provincia di Bari 
minore che nelle Calabrie-, e nella stessa 
(_~) V, il. Saggio politico ec. di M. L. R •. 
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proporzione negli Ahrùzzi. Quindi a Jt_orto 
si , vorrebbe oggi adottare quanto dice Me~ r: 
lon nel . ~uo trattato politic~ di co1mnerc~oT .-; 
che il mestiere del mendicare sia scuola .. d1 : 
ladrone~~i.. Poid;iè dunque nessun timo~e,c:: 
la .società _ può sentire dai; -~iserabili eh~ Vt-: 2 
vono _degli avanzi del l~sso nelle grandi ·<;a:,._ 
pitali, e divengon~ operosi ne' -pae~i i~ . cu,1 ~-; 
il soccorsq manca , non v' ha ragione di co~:- _ 
serv~re fra i delitti la legge contro .~ men?:t;:. ·_: 
canti. Vero è che in Francia si viçldero ~egJt~, 
ultimi aw1i del X VIII -secolo leggi ·contr~, --
la: questu~zione_, ma _ in · conseguenza del!o .. ; 
it~to_ d.elle cose .di quel R_eame. Si fec~ ,: la~_ 
guerra alla nobjltà1 si.Jece Ja guerra _al cl~t -.1: 
ro ,,_é la classe che viveva a spese di queJla--.:: 
e -di .. questo si vide in un momento diserta :. 
e ahbandònata . Le circostanze economiché ~ 
res~_ro l~_ FrancÌa_ un paese così , povero i~hè -~ 
i Mi-ni~stri erano, inquieti per non sapc,r tro,,-. ; 
var filOdo come accorrere ~Ile spese p.eJlo .,J 
st~t? . Il p9po,Jo correva i-n _ folla a qm~i co-. :_, 
m.IZJ e domanclava del pane;· le stes.5e donne ~ 
tempestayano ed -irrompevano per · la fame._). 
con_tro le •IT?ilizie. _Le divergenze politiche fo.- L 
mentavano 11 mal umore, e non al _çcrto alt_ro , .,-
rimedio vi era che vietare 1a·-~{unione· di co-
loro ~ ,qu~li senza saperlo 'assiste~·ano ai f~~ . 
nerah deila loro patria. Lo -.Stato nelle sue 
~uttuazio~1i cercava apporre rimedii siccomp 
il male s1 presentava. -Non i lenti ; e sta--
bl·,11· - . . t'tS . miglioramenti .economici, ma violente . 
e non durevoli provvidenze poteansi atten~ 
da·e; c_osì mancava il popolo di lavoro, e . 
povero era per taJ ·mancanza : si levano per- . 
ciò case di lavora., e si ponea silenzio al-
le querele. Ed- agg~ungi che la legislazione 
f~·an~ese dal 1789 ar , 1 800 volle sovver._: 
tJto ogni principiç> . relig._io?o, immaginò fon-
dare 1~ sue regole sopra le _ massime di fi--
lantropia sociale' , ~-' càg}ònando la roviµa -, 
degl' istituti · caritativi ·si vide costretta ri-:- . 
formare iJ carattere. ;11~zionale , e dare re~ 
. ducazìo.ne al popolo '1 çòl terrore delle pen~ .. -~ 
LaoFJ.de · nelle sollecitudini del consèsso Na- , 
zio°:ale·, del consesso legislati;vo, della mnTT : 
venzion_eJ ~ del Dirett01'.io, mentre ·si all_a~~ · •. 
gav~ .. il ~mpo ~ell' incivilimento, si i veci~- : . 
Va!}? provv~dimenti ·coercitivi contro 1,a po"". . 
ve.raglia. D' al tra parte se quella nazione cori " 
SQmmo dispendie e con. mirabile attività con-
correh a1}à creaz_iorìe· di depositi di mendi-
cità _era p_e_r tqgliersi dai pensieri di tanta ,. 
gé.ntè ~èhè ·per Ie -calamità cli veni va hisogne- _ ·
vole,, e che non . _j1i~ · neJia prodigalità e nel 
lus's'o ·de' grandi' 'nqn . pitl neU' opulenza e . 
nelle . èoJlette d egli ordini rei igJosi, non pii\ .·• 
ne' suss'icHi · deUà ·carità privata, trovava ha- · 
itevoli .conforti e compenso alle sventure. 
Qui11_di un atto di giustizia nel creare tanti 
ospizii , y.n-o sfo rzo dovuto a lla sicurezza_ int~r-
na- dello Stato la leg-ge còntro la questuazio -
lln . 
ne. Quel numeroso coro dovea esser muto e 
vigilato nel dramma che si rappresentava. -
Questo scopo politico riguardato più impe-
riosamente dello scopo economico facea san-:-
~ionare. ai 22 cli febb1•aio 18 10 gli articoli 
~74 e 275, cod. penale. Siam lungi da co-
mentare quella legge, nè perchè fosse- ne-
cessaria ed utile, diremo che fosse giusta e 
di una durevole saggezza; questa conclusione 
potrà uscire dalla scuola di El vezio,. e di tutti 
· coloro che associano l'utilità passeggiera alla 
giùsti-zia. Quella legge era al tresì consone at 
principio che si voleva politicamente infonde-
re che P oziosità fosse un vizio; che tutti gli 
uomini nello stato sociale debbano conspirare 
,con le proprie forze al mantenimento della 
~ocietà: che doveasi perciò togliere il pretesto 
di.mancanza di lavoro; e le persone condan-
·uate per mendicità venivano consegnate agli 
ospiziL Con tutto ciò, la Francia non ottenne 
di veder diminuita la turba de' poveri, a fa-
-vore' de' quali maggiormente si muove la com-
miserazione anche de' più schivi, ad osser-
vadi trascinati da' sergenti di città. 
L'Inghilterra ha parimenti leggi contro . 
fa mendicità, ed esse prendono capo da al-
tre vicende politiche . Gli autori di pub-
blica economia hanno cercato di conoscere 
le cagioni dcH' accrescimento de' poveri nel-
}' Inghilterra, e l' han trovate nella soppres-
iione ~egli ordini i;eligiosi sottq Errico VIg 
h3 
dal d1 che questi inalberò lo stendardo déJla 
Riforma, e nella caduta delfederalismo feu-
dale. I signori inglesi allor che furono ridotti 
alla condizione di semplici proprietarii cerca-
r~no allargare l'estensione delle loro posscssi_o-
m, e noi potevano che distruggendo 1è piccole 
tenute. Quindi messi sulla strada e ridotti 
allo stato di mendicità le migliaia di gente 
che vi vea in que' tempi dal provento de! 
campi. Elisabetta per porre un rimedio sta-
. hilì guella tassa pe' poveri, che può chia-
n:iars1 una vera legge agraria , poichè a ca-
rico dd proprietario inglese sono oltre due 
t~rzi della popolazione. E se vero fosse quello 
riportato da qualche scrittore, che in Lon-
dra vagassero· 70,000 mendicanti, che negli 
asili · loro destinati entrano come in teatro, ~i 
potrebbe conchiudere che la prosperità in-: 
glese sia senza equilibrio, che· le ricche.zzg_ 
uon sono. partite in maniera che .giovino a 
tutti : c_he la legislatura Britanica è ch,i_a-
mata non seina ragione a raffrenare :]a pui-
na eh.e minaccia di sempre allargars'1 ; che-
no-n ostante le case di lavoro, e Je tasse, e 
la. pena dc] carcere da sei me.si a dne anni, 
ed anche delJa deportazione per anni sette .,, 
5,ostituata a quella di 1norte, i poveri sono 
così numerosi , che il _Governo è chiama~o~ 
a provvedere economicamente e -non con san-
zioni pen~li. La cari'tà de'particolari secon~ 
data daJìo spirito di associazione , eh' è i~ 
' \ 
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gran leva ddla razza ingle~e, ha fatto lode -
voli sforzi per sollevare la classe misera, e 
si sono copiate le nostre antiche istituzioni 
delle confraternite religiose ( 1 ) . 
Che se per giudicare de1Ja ·ragione o del-
la bizzarria, della dolcezza o durezza delle 
leggi e delle pene presso differenti popoli 
antichi e moderni son da considerarsi mol-
te cose, e particolarmente i tempi, lo stato 
di civiltà, il carattere. ed i costumi, così la · 
fogge co1itro i poveri esaminata nelle divers~ 
epoche si trova di esser nata dietro una ca-
·lami tà, che per .minorare i lamenti le mi-
naccie, e talvolta le violenze de' poveri , si 
_è provocata la carità patria _ e cristiana,. si 
sono pubblicati editti, minacciate pene, vi.e-
. . tata la questuazione. Riguardo ,alle cose no-
stre ora che ci troviamo in · situazioni tanto 
d_iverse, siffatta legge parrebbe affatto in-
gmsta. - · 
Di fatto la, legge penale non può avere 
nltro scopo che la repressione e la puriizio-
J1e degli attentati che turbano la società:, 
sia mediante la fraudolente usurpazione del-
la proprietà ·altrui, o degli atti di violenza 
e l' abuso della forza sulle persone, ò degli 
attacchi pubblici ai -costumi, o per fellonia 
a hro,gli che compromettono la sicurezza del 
Principe e dello Stato. Essa .nori può anda-
(r) Sag. Poi_, di M. L . R, p. 72, 
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r e al di là senza ferire il sentimento nazio-
n~le, e la morale pubblica; i.mperocchè no'u -
v1 sono realmen~e az!oni y-t-inibili, che quel-
l~ che sono nocive m ·se stesso alla socie-
tà.. ( 1) La miseria sarà un vizio sociale, un 
· difetto degli uomini, e nessun nocumento 
:l'elemosinare reca alla civile comunanza. 
La ,. stessa petulànza che il povùo mette nella 
sµa caritatevole domanda non potrà riputarsi 
azione nociva, perchè tutte le maniere di 
petulanze , e son molte, dovrebbon essere 
noverate nella medesima serie. L' alta mis.-
si~ne del l~gislatore è quella di punire il 
delitto non il vizio che le sole leggi indi~, 
rette possono reprimere. Tutti concordemen-
te chiamerebbero barbara, ingiusta tirannica 
-q.na legge che vietasse la carità, la- quale è 
-una d elle più belle virtù sociali , sebbene essa 
alimenta i mendici, e l' esercizio_ dì questa 
eminente virtù dipende dalla questuazione . 
: l,;aonde se non si può proibire di .dare, non 
, i5i può p_roibi_re _di chiedere ciocchè gi~s~a-: 
mente s1 puo ncevere, e se _ non troviamo 
rà o-ione a vietare d' esser generoso , non ne 
t~gveremo a vietare la questuazione . 
· Dippiù le leggi debbono punire propor-
zionatamepte all' offesa ed al- danno recato 
alla- società . Questa massima ha ricevµte 
(I ) . Seve,trc ' -z~gi rperial.' ccnsiJerate comi me.zi di r,-
prcssione. Cap. V. 
• 
r 
~s . . 1 _] . d I • l' assentimento umversa e, ueriva a Pnn-
cipio di o-iustizia scritto nel fondo del cuo-
o . \ . 
· do punire oltre misura non e un reprune-
re 'è commettere una violenza, è ohrag-
gi~re l' umanità .C 1). N.01.1. si è r~spa~mia~ 
d~ accagionare. a1 ~end1c1 1m1:1oral.1t~, irrel1-
n10ne mendacio, mverecond1a, v1ha, oz10-
t-i ' .d h . · ~ d Il sagaine-, senza cons1 erare c e 1 VIZJ e a 
ma~"a sono i vizìi della classe, poichè la cor-
rpzione si comunica dal corpo alle parti; 
e che taluni vizj ~on propri_ di determinati 
ordini per Ja · necessaria esposizione in cui si 
rattrovano. Nè poi in queste classi degrn-
cfate dalla miseria sorgono i misfatti di fel-
lonia, ed i delitti politici: non quelli .clel 
falso; le fallite dolose, le concussioni, il pe-· 
calato, Je diJapidazioni, o gl' involamenti del 
da!}aro pubblico le violazioni del deposito gli 
eccessi di odio e di vendetta ·gli scritti im~ 
;morali e vericolosi, gli attentati all'onore, ed 
i furti più considerevoli. Se si volesse disserta·re 
sui vizj della poveraglia, si potrebbe parimenti 
..su la sua virtir; ~ non mancano fattj per en-
trambi gli argomenti. Ma· facciam ritorno suHe 
orme della giustizia. Il solo povero si può dire · 
d' à\7ere già nel Lisogno Ja pena proporziona ... 
ta.; che se un vizio ]o ridusse in quello stato, 
ed è capace di emenda, senza la istruzione 
della prigionia, o -del lavoro forzoso -potrà -di.; 
(-4) St·ViStr~ .. , ope~·a citata càp. Vll. 
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venire migliore. Le misure di co~rcizione di-
sgustano ed irritano, e se ogni asprezza reca 
avversione, maggiormente fa d'uopo evitare 
l'apparenza cli forze contro persone riputate 
corrotte e viziose. Sotto questo aspetto la 
legge sarebbe anche impolitica. 
Si dice che le misure di· rigore sono det .... 
tate da sentimento di filantropia, e si novera 
fra i modi di far del l)ene quello di dare 
un ]?ane, un ricovero, il lavoro a chi ne 
manca. Ma la -indigenza h_a cl' uopo di con;'" 
solazioni e non deve gravarsi coll' avvilimen-
to; le prime si ritrovano ne' heneficii ,_ l' al~ 
tro nell' impiego della forza, nè potrà mai 
riputarsi beneficio ciocchè l' animo disdegna 
di ricevere. Ecco quindi in questa statera if 
sentimento filantropico delle case cli lavoro 
forzoso, de' forzosi depositi· di mendicità, del> 
forzosi ospizii, pesato addì venire imponderabi-
le, nè rimanere che la sola potenza a vole~ 
"virtµosa una classe, mentre non · si è verso 
- di essa. Malthus -suggeriva la proibizione d~t 
matrimonio fra le ultime classi del popolo 
per veder diminuita 1a .schiera de' poveri ~ 
Si levarono gli economisti ed i filosofi tutti 
contro ~ì ingiusto provvedimento; "?w la pei:i:i 
del carcere e del lavoro forzoso e forse pni 
umana? Se l'esercizio de' diritti civili eré:?; 
.limitato a queste classi col moral restrict-P 
non erano però tutti ~stinti, come nel ç,~r~ 
cere., 
oO 
E qui cade in acco11cio riferire, che~i di-
segni del èonte di Rumford nella fine del 
caduto secolo messi in esecuzione nella J3a-
viera, fecero tanti partigiani, che non ostante 
gl' infelici esperi1rienti, non lasciano di evo-
carsi novellatnente ìn vita. Lo stabilimento 
de' poveri in Mm~aco è . chiuso, . e pure nel 
1790 parlavasi di quello come d' un opera 
che avesse dovuto resistere a tutte le vicen-
de. L' autore veniva chia.rnato in altri stati 
di Germania, ed anche in Napoli per la _or-
ganizzazione su quel piano d' istituti car1ta-
tiyi. La rivista Brit.anica pubblicava il ca-
pitolo IV del saggio di economia del Rum-
fard per invogliare i Governi alla beneficen-
za illuminata, la mendicità credevasi spari-
ta , era desso un sogno . Dopo del Rumford 
scriveva Bexon il suo Codice di sicurezza 
Pubblica e Privata; e questo Bavarese nel-
l' articolo 238 del tit. 1. Codice dì Polizia 
Amministrativa non dubitava di affermare. 
~) Convinti che la riunione d' un gran nu-
}) mero d' indigenti nelle case pubbliche, non 
>) è il mezzo più opportuno per far nascere 
>> l' amore del lavoro, e di distruggere la 
» infingardaggine,; che è il meno vantag-
>> gioso per le considerevoli spese che assor-
>> bçmo i s.tahilimenti, considerate relativa-
>> mente ai prodotti del lavoro ; e che del 
)> pari una gran parte del danaro destinato 
>> a soccorrere l'indigenza nQn volgesi al 
~H 
_}> · suo vero scopo del sollevamento; Con~ 
» siderando, che i stabilimenti in cui ogn i 
)> povero fosse obbligato a recarsi per riceve~ 
» 1 soccorsi· sono una specie di violenza. fat--
» ta alla mendicità _e al suo stato , p er quan:...-
» to infelice esso fosse,· e che inoltre no:ri 
» dovrebbe essere che un estremo espedien ... -
» te messo in pratica quando ogni altro mez...,, 
» zo rìescisse impotente o funesto. Cheppe-
» rò i soccorsi a domicilio• d.istribniti con 
» saggezza , e g,iusta proporzìon-e ottengono' 
» con magg_ìor frutto ed' economia. il finec 
» della beneficenza che proponiarrìo ;; che' 
» sono più d' accordo col princi.pio d"utilità,. 
» più onorevole per l' umanità-, per la di~-
>> gnità deJP uomo,. che i poveri possono cosi 
» più facilmente . dedicarrsi alla fatica, alla' 
)> famiglia, ècl alfa società,. e nel medesimo•· 
.» tempo sono di minor dispendio, ~ riescor.10· 
)) meno onerosi allo stato. )> Quest' articolo .,-
che dietro le ingegnose_ idee d~ell' Ah. Y asco· 
si permetteva l'autore di pubblicare, dà una: 
lezione a tutti i fautori delJe instituzioni de1 
Conte. di Rul?'.lford., delta i principj' di giu--
stizia e morale, e quantunque raccnittéla il 
vizioso sistema dello spionaggio domestico· ,, 
pure dimostra che il governo de' poveri- è· 
puramente bene affidato alla carità privata .. 
Ed in fatti i stabilimenti di beneficenza, 
concorrono al santo scopo di soccorrere al la, 
piiseria, m~ no~ estirpano certamente la men-
o2 _ 
'llicità. L'Olanda credè con !',erezione di 42 
-case di lavoro occupare 'i poveri del suo Sta-: 
'lo, che il censimento del 1824 portava a 
17,000 ; ma si vide sgominata quando nel 
1832 si trovò gravata di 30,000. Allora inte-
se a11a fondazione delle colonie ed è noto 
pur troppo di non essere stata felice la sor-:-
te di queste. Presso di noi i stabilimenti 
di Beneficenza hanno per dotazione una no-
na parte quasi delle rendite dello Stato: cioè, 
2,400,000 ducati , oltre 60,000 altri ducati 
pe' bisogni urgenti d' una vastissima capitale 
quale è Napoli. Laddove questa somma 
fosse f?ene amministrata r e con saggia 
· economia distribuita al sollievo de-' veri 
poveri, e laddove il pubblico costume fossé 
pur corretto, or che il Real Governo tanti 
incitamenti presta al movimento della nostra 
agricoltura, manifattura ed industria, ser-
bare fra i delitti la mendicità , domandare 
per la repressione di quella case di lavorò, 
vale lo stesso, che tassarci di bar barie , qie 
mostrarci ignari de' mali economici che pro-
vengono d~ quell~ case ·e stabilimenti. 
. ; 
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STATO de; lJ!lendici reclusi nel Real 
UOMINI 
DA T"- ·A MENO DI ANNI 14. ADULTI 
~, ~ r 
di delle di delle 
Napoli Province Napoli Province 
- --- 1 
Ottobre J 836 · 3o 21 87 31 I 
Novem. detto 43 24 107 53 
Dicembre d.0 66 24 214 45 
Gcnnajo 1837 100 · 31 270 47 
F ebhrajo )> 121 35 312 51 
Marzo )) 13.5 57 329 5g 
April e )) 145 g~ 360 57 Maggio )) 157 346 47 
Gi ugno }) 170 3G 336 38 
Lugl io )) 216 56 330 37 I 
Agosto )) . 250 37 352 3g 
Settembre)> 270 35 32-S 34 I 
Ottobre )) 298 35 555 34 
Novembre>) 320 35 350 33 
Dicembre 350 35 380 
I 
46 
Geun. 1858 542 55 396, 54 
I 
., I 
:- · 
i 
. 
I' 
S5 
Albergo cle'poveri, ed m altri locali. 
DONNE 
MENO DI ANNI 1 f.t ADULTE To;rALE 
~~
di dell e di delle 
Napoli Province Napoli Pro vince 
--- ------
~---
22 5 45 16 257 
--
57 ] 60 l.~ 3rg 
80 1 158 22 610 
109 4 192 25 778 
125 9 213 28 894 
140 11 221 28 960 
158 12 2~7 22 104,o 
16è 12 209 18 1045 
17 14 259 17 1052 
193 - 14 264 19 uo9 
202 14 272 18 1184 
2~6 l,.5 204 19 ll91 
253 14 28:l 20 12s1 
270 14 290 18 13;)0 
277 l!l 599 24 1405 
289 12 519 25 1472 



·.~ 
l ~ 
